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ROMA

ENRICA PIOVAN

■Un  Osservatorio  na-
zionale per garantire la qualità 
del lavoro, il rispetto dei con-
tratti dell'edilizia e la sicurez-
za in tutte le opere pubbliche.
Il Ministero delle infrastruttu-
re e della mobilità sostenibili
aggiunge un nuovo tassello nel-
la strategia dedicata al settore
delle  costruzioni.  Un'iniziati-
va  che  arriva  a  pochi  giorni
dall'entrata in vigore di nuove
norme per il settore e con l'o-
biettivo  che  «lo  slancio  del
Pnrr nell'edilizia non porti ad
aumento dell'incidentalità che 
è  già  molto  molto  elevata»,
spiega il ministro Enrico Gio-
vannini,  che  rassicura  anche
sull'allarme arrivato dal mon-
do dell'industria sulla mancan-
za di personale: ci sono 200mi-
la potenziali lavoratori, il dop-
pio del fabbisogno. «Abbiamo
ben presente  il  rischio di  cui
parla Salini», spiega il ministro 
riferendosi alla preoccupazio-
ne  espressa  nei  giorni  scorsi
dall'ad di  WiBuild sulla man-
canza di 100mila persone per il 
Pnrr. Anche le stime del Mini-
stero, nell'Allegato infrastrut-

ture al Def, parlano di un fabbi-
sogno di 120mila unità lavora-
tive nei 5 anni. Ma «sui numeri 
complessivi abbiamo valutato 
la  disponibilità  presente  nel  
settore di quasi 200mila perso-
ne  disoccupate  e  che  hanno  
avuto  esperienza  nel  mondo  
delle costruzioni e che speria-
mo possano tornare. Quindi i  
numeri ci sembrano compati-
bili»,  spiega il  ministro.  Il  ri-
schio,  semmai,  aggiunge,  è  di  
«strozzature  dell'offerta»,  ma  
su questo si stanno analizzan-
do le aree in cui questo potreb-
be avvenire. 

Obiettivo sicurezza
Intanto, per garantire la massi-
ma sicurezza nella realizzazio-
ne delle opere, per promuove-
re  l'occupazione  e  lo  svolgi-
mento delle attività nei cantie-
ri nel pieno rispetto delle nor-
me, arriva un Osservatorio Na-
zionale ad hoc, istituito presso 
il Ministero e di cui fanno par-
te i  rappresentanti del gover-
no, delle principali stazioni ap-
paltanti pubbliche (Rfi,  Anas,  

Autorità Portuali, ecc.) e delle 
organizzazioni  sindacali  più
rappresentative del settore. Lo 
prevede un accordo sottoscrit-
to tra il ministro Giovannini e i 
rappresentanti sindacali, Ales-
sandro Genovesi (Fillea Cgil), 
Enzo Pelle (Filca Cisl) e Vito 
Panzarella  (Feneal  Uil).  L'o-
biettivo  è  un  rafforzamento  
delle attività volte a garantire 
il  pieno  rispetto  delle  intese  
già  sottoscritte  l'11  dicembre  
2020, il 22 gennaio 2021 e il 16 
aprile 2021 con particolare at-
tenzione  alla  promozione  di  
nuova  occupazione  e  dei  mi-
gliori standard per salute e si-
curezza. «Si tratta di un patto 
per cantieri h24, sette giorni al-
la settimana, in piena sicurez-
za. Un'accelerazione resa pos-
sibile  da  più  formazione,  più  
assunzioni, turni di lavori ag-
giuntivi per evitare orari di la-
voro straordinari che mettono 
a  rischio  salute  e  sicurezza»,  
spiega Giovannini, ricordando 
che dal primo novembre entra-
no  in  vigore  le  nuove  norme  
sul subappalto e il Durc di Con-
gruità recentemente introdot-
to dal Ministero del Lavoro. In-
tanto sul Pnrr la macchina del 
Mims procede con l'accelerato-
re premuto. Sono già stati allo-
cati 46 dei 62 miliardi e  «tra 
qualche  giorno  arriveremo  a  
quasi il 92% di allocazione ter-
ritoriale»,  annuncia  il  mini-
stro.

Impalcature montate sulle facciate di palazzi in ristrutturazione ANSA

Torna l'ecobonus per l'acquisto di 

autovetture a basse emissioni: 

dalle ore 10 di domani sarà attivala 

piattaforma del Mise e scatterà di 

nuovo la corsa all'incentivo per le 

auto elettriche o ibride, che questa 

volta può contare su 100 milioni di 

rifinanziamento: riguarderà auto 

nuove ed usate, ma anche veicoli 

commerciali. «Un altro segnale 

concreto dell'attenzione che met-

tiamo per favorire la transizione 

verso il green agevolando i consu-

matori», ha spiegato il ministro 

dello Sviluppo, Giancarlo Giorgetti. 

Intanto, alla Camera è alle ultime 

battute il decreto infrastrutture, 

con molte norme sui trasporti di 

impatto generale. In arrivo una 

stretta pro-sicurezza sull'utilizzo 

dei monopattini, con misure con-

tro la sosta selvaggia, l'obbligo del 

casco per i 14-18enni, una limitazio-

ne della velocità e l'introduzione, 

per i monopattini in arrivo, di stru-

menti di sicurezza, come le luci po-

steriori per lo stop. Hanno già inve-

ce ottenuto il via libera le norme - 

proposte da Italia Viva - che aiuta-

no nella spesa per prendere la pa-

tente di autotrasporto chi percepi-

sce il reddito di cittadinanza o un 

ammortizzatore sociale. L'incenti-

vo può arrivare fino a 1.000 euro.

Lavoro per le costruzioni
«Sono pronti in 200 mila»

■ Un Osservatorio
per garantire il
rispetto delle norme 
previste per l’attività
svolta nei cantieri

Incentivi per le auto green 

C’è l’ecobonus
E da domani 
si può ripartire

La risposta a Salini
Giovannini rassicura dopo 

gli allarmi sulla possibile

mancanza di personale da 

poter impiegare nel settore 
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L'INTERVISTA PASQUALE DIODATO. Il presidente della Cna del Lario

contesta l’addio all’incentivo sulle facciate e le future regole sul 110%

«IL GOVERNO CI RIPENSI
I BONUS FUNZIONANO
E NON VANNO TOCCATI»
FRANCESCA SORMANI

S
uperbonus 110% e Bo-
nus 90%: verranno eli-
minati, saranno proro-
gati? Quale sarà il desti-

no di queste iniziative? Il tema
tiene alta l’attenzione. Nella
prossima legge di Bilancio al
vaglio del Consiglio dei Ministri
pare infatti che il Superbonus
per l’efficientamento energeti-
co sarà prorogato al 31 dicem-
bre 2023, ma questo provvedi-
mento non varrà per tutte le
tipologie di edifici. 
Potranno infatti continuare a
sfruttare l’incentivo condomini
e Iacp (Istituti autonomi case
popolari), mentre per le abita-
zioni unifamiliari il beneficio
fiscale avrà termine nel 2022.
Una scelta giudicata da più par-
ti selettiva e che sta suscitando
molte reazioni, sia da parte del-

le forze politiche, che delle im-
prese e delle associazioni di ca-
tegoria. A sollevare qualche
malumore è anche la decisione
di non prorogare il Bonus fac-
ciate, che dovrebbe decadere il
31 dicembre 2021, a meno di
ravvedimenti nelle prossime
ore.

Tra chi sta seguendo con una
certa preoccupazione l’evolu-
zione di questi passaggi c’è Cna
Lario e Brianza, con il suo presi-
dente, Pasquale Diodato.

Sembra che il Superbonus 110% non

sarà prorogato per le abitazioni

unifamiliari e il Bonus facciate ri-

schia la soppressione. Quali sono

i rischi a cui il settore edilizio può

andare incontro?

È chiaro a tutti che queste mi-
sure hanno consentito la ripre-
sa del settore delle costruzioni,
già colpito da una crisi che è
stata aggravata dall’emergenza
sanitaria. Il problema che oggi
si pone è di non poter terminare
nei tempi che vengono dettati
i lavori iniziati, con gravi conse-
guenze che andranno e mettere
le imprese in seria difficoltà. Il
Bonus facciate ha messo in mo-
to un grande lavoro e oggi ci
troviamo a fare una corsa con-
tro il tempo per completare le
opere iniziate, tenendo conto
anche di ostacoli oggettivi come
la mancanza di materiali che
rende di fatto impossibile acce-
lerare. Rispetto al Superbonus
credo sarebbe uno sbaglio gra-
vissimo escludere le abitazioni
unifamiliari: la proroga è indi-
spensabile e non prevederla

porterebbe danni gravissime
alle famiglie, ai professionisti,
alle imprese, agli artigiani, ai
fornitori.

Come hanno reagito le imprese di

fronte a queste nuove prospettive?

La paura è vedere vanificati gli
sforzi profusi. I tempi per inter-
venire sono stati rallentati
spesso dalla burocrazia – basta
pensare alle numerose autoriz-

zazioni che devono essere ri-
chieste e ottenute per interve-
nire ad esempio nei centri citta-
dini -, alla difficoltà nel reperire
i materiali, ai costi delle mate-
rie prime in continua ascesa e
alla mancanza di manodopera
qualificata. Ora, l’imminenza
della scadenza e l’ipotesi della
sospensione di alcuni incentivi
mettono in crisi artigiani e pro-
fessionisti. Si continua a parla-

re di sicurezza sul lavoro, ma
chiedendo di velocizzare per
non perdere l’incentivo, si va a
compromettere la qualità delle
opere e l’incolumità degli ad-
detti. A ciò si aggiunge anche il
fatto che la manodopera scar-
seggia e spesso le imprese, per
completare i progetti, si trova-
no nelle condizioni di dover as-
sumere personale non suffi-
cientemente preparato e for-
mato. Sono i rischi che potreb-
bero derivare se la situazione
non viene chiarita in tempi bre-
vi.

Chi verrebbe più penalizzato se

questo scenario verrà confermato?

Sicuramente le imprese artigia-
ne che hanno avuto un forte
incremento di lavoro con la for-
mula del Bonus 90% soffriran-
no se questa manovra verrà de-
finitivamente cancellata con la
fine dell’anno. Inoltre se il Su-
perbonus 110% verrà confer-
mato solo per i condomini e le
case popolari a subire saranno
ancora una volta le piccole e
medie imprese. Sono infatti so-
prattutto le multinazionali o le
multiutility ad essere interes-
sate ad interventi per queste
tipologie di unità immobiliari.
Sarebbe un forte contraccolpo
per la ripresa di un settore che
si stava con fatica risollevando
e per tutti gli addetti del mondo
artigiano, nonché una brusca
frenata per la riqualificazione
di tanti centri urbani che aveva-
no ricevuto un impulso impor-
tante per avviare un processo
di ammodernamento».

Qual è oggi il vostro auspicio?

La speranza è che venga fatta
chiarezza e soprattutto che il
Governo riveda alcune posizio-
ni, o perlomeno adotti dei cor-
rettivi. Noi siamo pronti a di-
scutere e chiediamo che venga
garantita almeno una parziale
proroga dei Bonus in questione
per chi ha già avviato i lavori, in
modo da poterli terminare sen-
za la paura di non riuscire a
rispettare i tempi e perdere così
il beneficio fiscale. Ho preso
contatti con le parti politiche e
con i parlamentari che rappre-
sentano il territorio e tutti mi
hanno manifestato la volontà
di sostenere le nostre posizioni.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pasquale Diodato 

I servizi

Montagna
di pratiche
Ance assume
due ingegneri

È cresciuta la struttura di Ance 

Como che assiste le imprese. Due 

nuove figure tecniche si sono 

aggiunte allo staff, oltre a una serie 

di collaboratori professionisti, per 

dare risposta all’incremento di 

richieste per le ristrutturazioni 

legate al bonus per l’efficienta-

mento energetico ed esplose con il 

bonus del 110%.

«C’è una domanda molto elevata 

legata alla limitata durata delle 

misure incentivanti - ha spiegato il 

direttore Aster Rotondi - siamo in 

attesa della conferma formale 

della proroga del 110% per il 2023. 

Non è chiaro se si estenderà solo ai 

condomini o se includerà anche le 

abitazioni unifamiliari e con quali 

limiti. Si tratta comunque di un 

ambito di mercato molto ampio». 

Si registra infatti una domanda 

elevatissima in questi mesi di 

interventi di ristrutturazione che 

presumibilmente calerà alla fine 

della misura di incentivo prevista. 

«La proposta che anche la nostra 

associazione nazionale porta 

avanti da tempo - aggiunge Aster 

Rotondi - è di una misura meno 

generosa che possa però diventa-

re strutturale. Gli stessi incentivi 

fiscali del 50% o del 65% sono delle 

ottime misure che hanno sostenu-

to il settore negli ultimi anni di 

crisi».

La pratica dell’ecobonus in partico-

lare è articolata e complessa, quasi 

impossibile svolgerla in autono-

mia. L’ottenimento del beneficio 

fiscale deriva dal rispetto di una 

quarantina di passaggi tra verifi-

che tecniche fiscali e burocratico 

amministrative. Per questo Ance 

Como si è organizzata per fornire 

servizi a supporto delle imprese 

«siamo una esperienza locale, ma 

di successo - conclude Aster Roton-

di - le pratiche del 110% sono una 

sessantina e in incremento. Abbia-

mo quindi cercato, non senza 

qualche difficoltà, due ingegneri 

per rafforzare il gruppo di lavoro, 

oltre ad attivare diversi collabora-

tori esterni specializzati». M. GIS. 

n «Il settore
si è ripreso
Ora la paura
è che si vanifichino
gli sforzi profusi»

n «Molte imprese
si trovano
in seria difficoltà
a terminare i lavori
nei tempi stabiliti»
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MICHELE SADA

A volte ritornano. 
L’idea di realizzare una “citta-
della degli uffici pubblici” all’ex 
caserma De Cristoforis ripren-
de corpo e nel giro di un paio di 
mesi dovrebbe arrivare la svolta 
tanto attesa. 

Sparita dalle cronache, l’idea
di trasferire in piazzale Monte 
Santo le sedi di alcuni enti che 
oggi pagano affitti molto alti per 
gli spazi in altre zone della città 
non è in realtà stata accantona-
ta, tutt’altro: l’Agenzia del dema-
nio è pronta a firmare un proto-
collo d’intesa con il ministero 
della Difesa, che ha in consegna 
il bene, documento che ridise-
gnerà il destino di tre caserme 
italiane, e nell’elenco figura an-
che lo spazio comasco. La firma 
è attesa a breve e a quel punto, 

La caserma De Cristoforis è enorme e in buona parte inutilizzata ormai da anni: a breve troverà una nuova destinazione 

Uffici pubblici alla De Cristoforis
Raggiunta l’intesa con il ministero
La rivoluzione. Attesa la firma dell’accordo tra Difesa e Agenzia del demanio: svolta vicina

Ospiterà le sedi di alcuni enti che oggi pagano affitti molti alti, a partire dalla Prefettura

ottenuto il via libera del dicaste-
ro, sarà lo stesso Demanio a par-
tire con un progetto destinato a 
cambiare completamente la de-
stinazione dell’immenso com-
pendio. 

L’obiettivo è lo stesso tratteg-
giato ormai cinque anni fa, vale a
dire la nascita di un polo degli uf-
fici pubblici, attraverso una ri-
qualificazione e riorganizzazio-
ne degli spazi esistenti. Opera-
zione che permetterebbe al con-
tempo a Roma di liberarsi dalla 
zavorra dei canoni di locazione 
versati annualmente per le sedi 
di alcuni enti pubblici. Quali? Di
sicuro la Prefettura, che è desti-
nata a lasciare il prestigioso ma 
costosissimo immobile di via 
Volta, pieno centro storico, per 
spostarsi appunto alla De Cri-
stoforis. Ma nel primo elenco - al

momento parziale, potrebbe al-
lungarsi - figurano anche l’Agen-
zia delle entrate (sede attuale in 
via Cavallotti), l’Archivio di Sta-
to (via Briantea), la Commissio-
ne tributaria (via Italia Libera) e
la Direzione del lavoro (via Bel-
linzona). Abbandonata, salvo 
sorprese, l’idea di spostare an-
che la Questura: resterà in viale 
Roosevelt, visto che l’edificio è 
già di proprietà statale.

Area da ripensare

Ovviamente è presto per parlare
di dettagli del progetto, verrà ef-
fettuata anzitutto una ricogni-
zione per valutare se c’è un inte-
resse al trasferimento nella De 
Cristoforis anche da parte di al-
tri enti. E bisognerà valutare, di 
concerto con l’Amministrazio-
ne comunale, tutti gli aspetti le-

n Gli archivi
verranno trasferiti
in Piemonte
Si risparmieranno
due milioni l’anno

La scheda

I primi studi
risalgono
a 4 anni fa

Febbraio 2017
La De Cristoforis viene inserita

nel piano di riconversione degli

edifici demaniali, nell’ambito del

progetto di “Federal building”

dell’Agenzia del demanio. Parto-

no i rilievi sull’immobile e uno

studio di fattibilità

Marzo 2017
Vertice con il sindaco Mario Luci-

ni, il direttore regionale del-

l’Agenzia del demanio e i refe-

renti degli enti interessati allo

spostamento. Il Comune ipotizza

di utilizzare la caserma anche

per l’archivio 

Giugno 2017
Il sottosegretario del ministero

dell’Economia Pierpaolo Baretta

annuncia che l’Esercito ha dato

l’ok e che ci sono le risorse per i

lavori alla De Cristoforis

Gennaio 2018
L’Agenzia del demanio assegna

un incarico da 40mila euro per la

verifica della vulnerabilità si-

smica della caserma e ribadisce

che lo spazio diverrà sede di uffi-

ci di pubbliche amministrazioni

«attualmente collocate nel terri-

torio comunale in immobili di

terzi, in regime di locazione»

Oggi
L’Agenzia del demanio conferma

l’intenzione di realizzare il pro-

getto e si apprende che nell’arco

di due-tre mesi arriverà la svolta

con la firma del protocollo di in-

tesa tra la stessa Agenzia e il mi-

nistero della Difesa

I fondi
Le risorse per la progettazione

sono già stanziate, calcolando

anche i lavori si parla di un’ope-

razione per complessivi 25 mi-

lioni di euro 

gati alla viabilità e alla sosta, poi-
ché nell’ex caserma potrebbero 
lavorare circa 400 persone, con 
l’aggiunta degli utenti. In passa-
to si era parlato anche della pos-
sibilità di spostare nell’ex caser-
ma gli archivi del Comune, ipo-
tesi che andrà valutata con at-
tenzione. E a proposito di archi-
vi, quelli dell’Esercito - parliamo
di documenti per un totale di 7 
chilometri di carta - oggi custo-
diti proprio alla De Cristoforis 

verranno spostati in una caser-
ma in Piemonte, già individuata.
Il ministero della Difesa ha poi 
dato l’ok a dismettere la caser-
ma, da tempo quasi inutilizzata.

Maxi operazione

Capitolo fondi: si parla di un ri-
sparmio per le casse pubbliche 
di due milioni di euro l’anno, vi-
sto che non si pagheranno più gli
affitti a terzi per le attuali sedi, e 
di un’operazione - compresi na-
turalmente i lavori di conversio-
ne - dal valore complessivo sti-
mato in 25 milioni. Già nel 2018 
l’Agenzia del demanio aveva 
stanziato due milioni e mezzo 
per la progettazione e aveva affi-
dato un incarico per la verifica 
della vulnerabilità sismica della 
caserma.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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È Massimo Semola 
l’architetto paesaggista che en-
tro Natale dovrà aiutare il Co-
mune ha disegnare un nuovo 
lungolago. L’amministrazione 
ha formalizzato la sua nomina, 
l’arrivo di un esperto era stato 
ormai annunciato a inizio set-
tembre. 

Studio a Novara, 64 anni,
cresciuto al Politecnico di Mi-
lano e alla scuola di agraria del 
Parco di Monza, Semola vanta 
una lunga carriera nella pro-
gettazione del verde pubblico e
privato oltre che una lunga 
amicizia con Judith Wade, la 
fondatrice di Grandi giardini, 
nota realtà con la quale ha col-
laborato. Idee per il nuovo lun-
golago? 

Al tavolo di coordinamento

«Faccio una premessa – spiega 
Semola –. La Regione lavora da
tempo per risolvere il proble-
ma delle esondazioni portando
avanti le famose paratie. Dun-
que un progetto c’è già e preve-
de certe finiture, certi collega-
menti, dei dislivelli, insomma 
un fronte lago pronto per la 
consegna. Questo progetto ha 
delle caratteristiche e delle so-
luzione che possono essere mi-
gliorate, a tal fine il tavolo di la-
voro coordinato in Comune 
dall’ingegner Ciro Di Bartolo 
collabora con la Regione. Io ho 
visto il progetto e l’ho analizza-

Secondo la Regione il cantiere sarà consegnato nell’autunno 2022 

La nomina. Incarico di consulenza all’architetto Massimo Semola, architetto paesaggista

«La mia sarà una collaborazione artistica: studieremo spazi, pavimentazione e vegetazione» 

to insieme ai dirigenti e ai fun-
zionari almeno per i punti sa-
lienti, ma siamo solo agli inizi».

Subito al lavoro

Il profilo di Massimo Semola, 
sondate varie ipotesi, è stato in-
dividuato da Comune su richie-
sta degli stessi tecnici in forze 
agli uffici perché manca all’in-
terno di Palazzo Cernezzi 
un’esperienza professionale in 
particolare sui temi del verde e
della progettazione del paesag-
gio. Così hanno più volte spie-
gato il sindaco Mario Landri-
scina e l’assessore ai lavori 
pubblici Pierangelo Gervaso-
ni. 

«Il mio incarico deve cercare
di dare un carattere al nuovo 
lungolago – spiega l’esperto – 
per legarlo alla storia di Como. 
Mi occuperò in particolare di 
dare una consulenza artistica e
paesaggistica, inserendomi co-
me detto nel progetto esistente
per portare avanti ciò che nel 
progetto ancora non c’è. Al mo-
mento per esempio la pavi-
mentazione è piuttosto unifor-
me, bisognerà studiare come 
valorizzare gli spazi, portare o 
meno altra vegetazione e deci-
dere come disporre degli arredi
ancora da scegliere». Le para-
tie, promette la Regione, saran-
no consegnate se tutto va bene 
nell’ottobre del 2022. Il man-
dato di Semola è dunque rapi-

dissimo, il suo compito non si 
prospetta affatto semplice. 
«Penso che il progetto debba 
essere pronto entro Natale – 
spiega il paesaggista – l’inten-
zione è quella, poi i termini li 
detta la politica. C’è la Regione 
e c’è il Comune, io da tutti ho 
ricevuto grande collaborazio-
ne. Sono anzi lieto e onorato di 
impegnarmi per uno dei lungo-
laghi più belli del mondo che 
non soltanto conosco bene, ma
che amo». L’affidamento del-
l’incarico in maniera diretta è 

possibile solo sotto a certe ci-
fre, non oltre i 40mila euro. 
Non una grande somma per un
architetto paesaggista. «Sì, sia-
mo sotto a quella cifra – dice Se-
mola – e comunque per quanto
riguarda i compensi ci sono 
delle precise tabelle e dei limiti
imposti dalla legge a cui biso-
gna attenersi. Fatta l’offerta io 
ho riconosciuto un mio perso-
nale sconto, felice di potermi 
mettermi al lavoro per Como». 
S. Bac.
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n L’affidamento
diretto dell’incarico
è costato
all’amministrazione
meno di 40mila euro

Lungolago, c’è l’esperto per arredi e verde
«Il progetto sarà pronto entro Natale»

Massimo Semola 
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«Il trasferimento de-
gli uffici della Prefettura nella
caserma de Cristoforis porterà
a un miglioramento funzionale
degli uffici e, di conseguenza, a
un vantaggio per i cittadini». Il
prefetto di Como, Andrea Po-
lichetti, non ha dubbi sulla
bontà dell’operazione (peral-
tro «la progettualità risale già
nel 2015» precisa, ma mancava
ancora un piano definitivo) che
- come raccontato da La Pro-
vincia - porterà a trasferire
Prefettura, Ispettorato del la-
voro, Agenzia delle entrate,
Commissione tributaria, Ar-
chivio di Stato e Ufficio delle
esecuzioni penali in un’unica
sede.

«Innanzitutto - commenta il
prefetto - sarà più facile per gli
utenti trovare parcheggio. Una
migliore sistemazione com-
porta anche un migliore asset-
to dei servizi offerti. Inoltre
l’operazione va incontro a quel
processo complessivo di “fede-
ral building” la cui esigenza è
legata al risparmio di denaro
pubblico» infatti andranno alla
caserma «quegli uffici che oggi
sostengono il pagamento di un
canone di locazione».

«Vogliamo capire i tempi»

L’operazione rivoluzionerà la
zona. La cittadella dei servizi
aprirà anche una serie di que-
stioni da affrontare, messe in
fila dall’assessore all’Urbani-
stica Marco Butti: «Avrà delle
ricadute importanti – com-
menta – per una zona della cit-

L’enorme compendio della caserma De Cristoforis, con il cortile al centro BUTTI

«Uffici in caserma: comodità e risparmi»
La cittadella dei servizi. Il prefetto sul trasloco: «Il trasferimento porterà a un miglioramento per i cittadini»

Butti: «Ci saranno ricadute, importante conoscere la tempistica». Braga: «Opportunità importante, va colta»

tà così importante, c’è la neces-
sità di sapere i tempi.

Lo spostamento degli uffici
pubblici in un’unica sede apre
il tema della destinazione degli
immobili lasciati vuoti, come
sottolineato da Butti: «Biso-
gnerà capire se, per quelle aree,
ci sono già richieste in essere –
aggiunge l’esponente della
giunta – quella dei tempi e della
ricollocazione è una questione
importante». In generale,
l’operazione, stando all’asses-
sore, è positiva se due condi-
zioni vanno in parallelo: «Sarà
fondamentale una nuova fun-
zionalità degli spazi lasciati, af-
finché non restino vuoti per
decenni, e servirà un’offerta di
trasporto pubblico e una rior-
ganizzazione viabilistica».

L’Agenzia del demanio è
pronta a firmare un protocollo
d’intesa con il ministero della
Difesa, che ha in consegna il be-
ne, documento che ridisegnerà
il destino di tre caserme italia-
ne, e nell’elenco figura anche lo
spazio comasco. È ancora pre-
sto per parlare di dettagli del
progetto: sarà effettuata anzi-
tutto una ricognizione per va-
lutare se c’è un interesse al tra-

sferimento nella De Cristofo-
ris anche da parte di altri enti.
E bisognerà valutare, di con-
certo con l’amministrazione
comunale, tutti gli aspetti lega-
ti alla viabilità e alla sosta, poi-
ché nell’ex caserma potrebbe-
ro lavorare circa 400 persone,
con l’aggiunta degli utenti.

«Una bella opportunità»

Sull’argomento, interviene la
deputata Chiara Braga che,
nel passato, aveva seguito la vi-
cenda. «L’operazione sulla ca-
serma De Cristoforis – com-
menta - è una bella opportuni-
tà per la città per dare una col-
locazione più funzionale e ra-
zionale ad alcuni importanti
uffici pubblici». Per la deputata
dem, «è positivo che si stia con-
cretizzando un percorso che
l’Agenzia del demanio, insieme
al Ministero della Difesa stan-
no ormai sviluppando da alcu-
ni anni». 

L’Agenzia del Demanio, se-
condo Braga, «gestisce queste
operazioni con la massima at-
tenzione anche agli aspetti
qualitativi del progetto, pun-
tando molto sulla sostenibilità
ambientale e sull’efficienta-
mento energetico degli spazi
che saranno riqualificati per le
nuove destinazioni». Infine,
una stoccata all’amministra-
zione: per gestire tutti gli
aspetti «serve un’amministra-
zione comunale in grado di far-
lo, ben più di quella attuale».
A.Qua.
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n La deputata Pd:
«Per gestire
l’operazione
serve un Comune
in grado di farlo»

Il prefetto Andrea Polichetti La deputata Chiara Braga L’assessore Marco Butti 


